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Stefano Fanini
L'avvocato veronese, già nel Cda di 
Bluvolley è stato eletto vicepresi-
dente della Lega volley. Grande 
riconoscimento per le sue qualità e 
per il prestigio di Calzedonia.

Massimo Bubola
A una richiesta di intervista, risponde 
"non sono interessato". Spiace, per-
chè gli artisti, i personaggi pubblici 
dovrebbero essere i primi a rendersi 
disponibili. Grandi e umili. O no?

KOOK

di Alessandro Gonzato 
 

Siamo al caos più totale. Era 
inevitabile. Viviamo in Italia. 
La quarantena non ci ha  mi -
gliorati né peggiorati. Il mon -
do è cambiato, le teste no. 
Chi pensava che due mesi di 
divano e Netflix avrebbero 
mo   dificato il nostro modo 
d'es  sere rientra nella cate go -
ria degli illusi, di chi vive di 
utopie. La Città del Sole di 

Tommaso Campanella: Po -
tenza, Sapienza, Amore. Cer   -
to, come no! Il mondo re ale  è 
quello in cui il go ver no, e pri -
ma ancora le Re gioni e i Co -
muni, dicono che si può tor -
nare al bar a bere l'a pe ritivo e 
poi si indignano per ché tor me 
di giovani vi si riversano dopo 
otto setti mane chiusi in casa.  
Certo, servirebbe maggior 
buon  senso da parte degli 
avventori, (...)     A PAGINA 2

Jerry Calà

I nuovi 
“untori” 

 e i “vitelloni”

 MOVIDA  

E DELATORI

Prende il via oggi l’indagine sierolo-
gica nazionale del Ministero della 
Salute, realizzata con la collaborazio-
ne di Istat e Croce Rossa Italiana. 
L’obiettivo è scoprire quante perso-
ne nel nostro Paese abbiano svilup-
pato gli anticorpi al nuovo Coronavi-
rus, anche in assenza di sintomi. 
Sarà così possibile stimare l’esten-
sione dell’infezione nella popolazio-
ne e descriverne la frequenza in rela-
zione ad alcune variabili, tra cui età, 
sesso, Regione di appartenenza e 
attività lavorativa. La ricerca di siero-
prevalenza dell’infezione da virus 
SarsCov2 coinvolgerà 150 mila per-
sone sul territorio nazionale, come 
campione rappresentativo dell’intera 
popolazione italiana. Istat ha provve-
duto alla selezione del campione tra i 
residenti di 2 mila Comuni.

La Croce Rossa  
seleziona                   
i cittadini 

CORONAVIRUS LE RICHIESTE DEI PARLAMENTARI VERONESI

Aggiungi un posto

SERVIZIO 
 A PAGINA 3-4   
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Questo è il mondo reale. Inutile scandalizzarsi e pubblicare le foto sui social 
DALLA PRIMA PAGINA 
(...)  certe immagini da Nord 
a Sud di sicuro non sono e -
dificanti, ché il virus pur in 
fase di ritirata (questo dico -
no i numeri) c'è ancora e 
pro babilmente ha i suoi ca -
ricatori da sparare. Non è il 
tempo di fare i mona, lo sot -
to lineiamo a scanso di equi -
voci. E però pensiamo alla 
movida di piazza delle Erbe 
rimbalzata su tutti i tiggì ita -
lici: solo chi non conosce la 
propria città po teva pensare 
che le cose sarebbero a n -
date diversa mente. Il resto è  
fuffa, bla bla bla di fac cia ta, 
retorica da famiglia felice 
della Mulino Bianco. Prima il 
nemico pubblico numero u -
no erano i runner: ora  il po -
polo dello spritz. Che ha la -
sciato la piazza in modo 
vergognoso, incivile, ma 
non è stato questo a sca te -
nare la levata di scudi. Non 
giu di chia mo l'operato di 
Sbo  a rina: immaginiamo 
che sia stata una decisione 
dif ficile e forse anche sof -
ferta quella di imporre 
ulteriori restrizioni ai locali. 
Un am mi nistratore deve es -
sere attento all'eco no mia 
della città ma deve anche 
ga ran tire la salute pubblica. 
E poi siamo sicuri che chi 
oggi lo critica feroce mente 
non a vreb be agito allo stes -
so mo do? I delatori però, 
quelli sì che hanno sba -
rellato. Fan no a gara a chi 
mette in rete lo scatto più 
acchiappa like, ossia quel lo 
in cui rientra più gente. Che 
poi ci do man diamo: da dove 
scat teran no mai  quelle foto, 
se non dal cuore degli as -
sembramenti ai quali quindi 
contribuiscono anche loro? 
In assenza di calcio lo sport 
nazionale  di ventato la cac -
cia all'untore. Se tanta gente 

si fosse in dignata (ci vil -
mente, sia chi aro) nei con -
fronti di chi gli ha dato 600 
euro e una pe data nel se -
dere, forse i po litici romani 
ora si compor terebbero di -
ver sa mente. Ve nerdì sera, 
per piazza delle Erbe, è pas -
sato in bici cletta anche Jer -
ry Calà, il qua le non si è 
mes so a scat tare foto ma ha 

ma tu rato un'idea chiara: 
“Non ho trovato molti ra gaz -
zini. E ra no molto più nume -
rosi i vi telloni, ossia i qua -
ran tenni” ha detto al Gior -
nale. “Tanti erano con la ma -
scherina calata e lo spritz in 
mano. Sembrava qua si che 
non gliene fre gasse nul la di 
ciò che è  ac caduto e sta 
ancora acca dendo. Que sto 

sarebbe un fenomeno da 
studiare an che da un punto 
di vista sociologico”. E’ un 
giudizio duro ma equi li -
brato. Lo showman ha an -
che par lato dell'Arena, dove 
aveva in previsione di ce -
lebrare i 50 anni di carriera: 
“E’ tutto saltato”. O meglio, 
rinviato. Ma questa  un'al -
tra storia... 

Bar e ristoranti riaprono? La gente ci va 

la Cronaca di Verona.com
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Sboarina: “Serve il sostegno di tutti”. Almeno 3 mila spettatori. Decurtazione del Fus
Dalla Prima 
Spettacoli in Arena per almeno 
3 mila spettatori, minore 
decurtazione del Fus legata 
alle produzioni, risorse ad hoc 
per la specificità dell’anfiteatro 
e della stagione lirica. 
Sono queste le richieste che 
Amministrazione comunale e 
Fondazione Arena rivolgono al 
Governo, per il rilancio imme-
diato di Fondazione Arena e 
per ottenere investimenti che 
dovranno servire per più tem-
po. 
Il sindaco e presidente della 
Fondazione Arena Federico 
Sboarina, insieme al sovrin-
tendente Cecilia Gasdia le 
hanno consegnate oggi ai 
veronesi eletti in parlamento, 
in tempo perché possano 
essere discusse alla Camera 
dei deputati che, proprio nei 
prossimi giorni, inizierà l’esa-
me del Decreto. 
Nel dettaglio, le richieste 
riguardano: una deroga al 
numero di spettatori consenti-
to per gli spettacoli all’interno 
dell’anfiteatro, che per l’Arena 
non può limitarsi a mille unità 
come previsto nel Decreto 
Rilancio; rivedere la decurta-
zione del 40 per cento del Fus 
legata alle produzioni, che por-
ta un grosso danno economico 
a Fondazione, ancora di più in 
questo particolare momento; 
un finanziamento ad hoc per 
l’Arena, dal Fondo per l’emer-
genza del Mibact di 245 milio-
ni, in virtù dell’ingente danno 
per la mancata realizzazione 
del festival areniano di que-
st’anno e delle specificità che 
rendono Fondazione Arena 
diversa ed unica rispetto a tutte 
le altre fondazioni lirico sinfo-
niche italiane. A raccoglierle, 
all’interno di un anfiteatro 
deserto, i parlamentari verone-

si presenti all’incontro: France-
sca Businarolo e Mattia Fanti-
nati (5 Stelle), Vincenzo 
D’Arienzo e Diego Zardini 
(PD), Vito Comencini, Paolo 
Tosato, Roberto Turri e Vania 

Valbusa (Lega Nord), Massi-
mo Ferro (Forza Italia), Stefa-
no Bertacco e Ciro Maschio 
(Fratelli d’Italia). Oltre al 
sovrintendente Gasdia era 
presente anche il direttore 

generale Giuseppe De Cesa-
ris e Marisa Allegrini del Con-
siglio di indirizzo di Fondazio-
ne Arena. Amministrazione e 
Fondazione Arena hanno già 
presentato per l’anfiteatro sca-
ligero un progetto innovativo in 
grado di garantire tutte le misu-
re di sicurezza, sia per il pub-
blico che per gli artisti, con tre-
mila spettatori a sera. 
Un numero che ne consenti-
rebbe anche la sostenibilità 
economica. L’ edizione straor-
dinaria 2020 ‘Nel cuore della 
musica’, è stata infatti ideata 
per garantire anche quest’an-
no, se pur con le dovute ristret-
tezze, la programmazione del-
la stagione lirica, che fino ad 
oggi è saltata soltanto durante 
i conflitti mondiali. Segue  

Il sindaco Sboarina e il sovraintendente Gasdia
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“L’Arena è un bene nazionale” 
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Segue Il festival lirico pro-
grammato per il 2020 slitta 
all’anno prossimo, ma l’Arena 
vuole accendersi di musica 
anche quest’estate. Con una 
proposta unica, con serate-
evento a partire da agosto, il 
palco posizionato al centro 
dell’immensa platea ed il pub-
blico ben distanziato e distri-
buito esclusivamente sugli 
spalti, con norme anti assem-
bramento e specifiche vie di 
afflusso e deflusso. Il tetto di 
spettatori uguale per tutti pre-
visto nel decreto non solo non 
tiene conto della capienza 
specifica di ogni ‘contenitore 
culturale’, ma nemmeno delle 
specificità di un teatro all’aper-
to come l’Arena, il cui fatturato 
si basa per il 95 per cento sui 
tre mesi della stagione estiva.  
Il sovrintendente Gasdia ha 
sottolineato lo sforzo profuso 
in questi mesi per realizzare 
un progetto che permettesse 
di riaccendere la musica in 

Arena anche quest’estate. 
“Abbiamo lavorato ininterrot-
tamente per l’edizione straor-
dinaria 2020, garantiamo pro-
tocolli per la sicurezza di mas-
simo rigore, chiediamo che ci 
siano date attenzione e rispo-
ste. Servono inoltre risorse 
importanti, adeguate ai danni 
che l’emergenza sanitaria ha 
causato al nostro bilancio, e 
che non possono essere certo 
paragonati a quelli di altri teatri 
che lavorano al chiuso e d’in-
verno. Attenzione massima 
deve essere poi data ai lavo-
ratori, che già negli anni pas-
sati sono stati fortemente 
penalizzati per effetto della 
Legge Bray, e senza i quali la 
stessa Fondazione non può 
esistere”. 
Dai parlamentari veronesi è 
emersa unanime la volontà di 
contribuire per risolvere le pro-
blematiche illustrate, tutti con-
cordi che l’impegno deve 
essere trasversale, senza 

distinzioni di partito, perché 
l’Arena è un simbolo non solo 
veronese ma anche naziona-
le. 
Se il deputato Zardini ha chie-
sto la documentazione (pro-
getto artistico e i protocolli) da 
consegnare al ministro Fran-
ceschini per rivedere i vincoli 
del Decreto al tavolo del Comi-
tato tecnico scientifico, Turri 
ha garantito che il tema sarà 
affrontato già dai prossimi 
giorni delle commissioni par-
lamentari competenti. Per il 
senatore D’Arienzo serve 
anche una riflessione sulle 
modalità di erogazione del 
Fondo per lo spettacolo previ-
sto nel Decreto, che per gli 
anni 2020 e 2021 si basa 
ancora sullo sbigliettamento. 
Infine, il senatore Ferro ha sot-
tolineato come l’emergenza 
che sta vivendo l’Arena deve 
assumere valore nazionale, 
solo così può riscuotere atten-
zione adeguata. 

 Subito dopo l’incontro è arri-
vata subito l’attacco di Michele 
Bertucco. 
Dall’incontro con i parlamen-
tari veronesi da parte dei ver-
tici della Fondazione Arena 
(Sindaco e Sovrintendente) 
viene la conferma che la prin-
cipale criticità da affrontare in 
questo momento non riguarda 
tanto la limitazione dei posti in 
Arena per l’attuale stagione, 
che è già saltata e che non 
potrà essere certo recuperata 
dalle serate-evento propa-
gandate da Sboarina e 
Gasdia. Il vero punto sono i 
soldi necessari a ristorare le 
inevitabili perdite. Avevamo 
quindi ragione nel dire che 
Sboarina e Gasdia vendeva-
no sogni quando parlavano 
della possibilità di portare a 
pareggio il bilancio 2020. Ser-
vono soldi e ne servono tanti. 
Fondazione Arena da sola 
non ce la farà nemmeno que-
sta volta.  

I  parlamentari veronesi durante l’incontro in Arena con il sindaco e il sovrintendente (foto Udali)
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L’impegno trasversale dei partiti



 CON SPISAL, ULSS 9, FORZE DELL’ORDINE E AMMINISTRAZIONI 

TRAGUARDI VA GIÙ DURO SULLA DATA FISSATA PER IL 18 MAGGIO

L’ Inps di Verona ha evaso gran parte delle richieste di Cig ordinaria e in deroga
Un piano di controllo promos-
so dal prefetto, Donato Cafa-
gna, con la partecipazione del-
lo SPISAL dell’ULSS 9,  dell’ 
Ispettorato territoriale del lavo-
ro, del Comando provinciale 
dei Vigili del Fuoco e con il con-
tributo delle Forze dell’Ordine  
e della Polizia Locale  di Vero-
na e l’attivazione di  un tavolo 
con Banca d’Italia, ABI, INPS, 
Comune di Verona, Provincia,  
associazioni di categoria e 
Università scaligera.  E’ su 
queste due linee di azione che  
la Prefettura ha chiamato a 
cooperare le forze economi-
che e sociali e le istituzioni per 
il riavvio delle attività produttive 
nella fase 2. L’obiettivo è rea-
lizzare un reale   sostegno alle 
imprese nella delicata con-
giuntura della ripresa, anche 
attraverso il supporto e la con-
divisione dell’attività svolta dal-
la task force per le misure  anti 
covid negli ambienti di lavoro. 
 “Stiamo programmando i con-
trolli – ha spiegato il prefetto 
Cafagna – in un’ottica non 
punitiva, ma di affiancamento 
e accompagnamento alle 

imprese. I contenuti del proto-
collo, condiviso con le associa-
zioni datoriali e i sindacati,  
sono a disposizione di tutti gli 
interessati: piano ed allegati 
sono pubblicati sul sito della 
prefettura. Si tratta di un pro-
getto a step che vuole mettere 
a disposizione di aziende e 
operatori uno strumento di 
lavoro agile e rispondere    ai 
tanti dubbi che si presentano 
nella prima applicazione delle 
misure di contenimento del 
contagio”. Per questo motivo è 
stata realizzata  un’attività 

informativa a favore degli ope-
ratori della sicurezza, che ver-
rà estesa anche alle associa-
zioni di categoria e ai sindacati;   
inoltre è stata creata una ban-
ca dati sugli esiti dei controlli e 
per il monitoraggio delle attività 
svolta dai  nuclei  misti di vigi-
lanza . “Un aspetto altrettanto  
importante è quello del sup-
porto economico attraverso  
l’accesso al credito e agli 
ammortizzatori sociali – ha 
aggiunto Cafagna – e per que-
sta ragione il confronto con le 
associazioni di categoria e i 

sindacati è stato  esteso 
anche ad INPS, ABI e Banca 
d’Italia.    È necessario che gli 
strumenti messi a disposizio-
ne dal Governo diano tempe-
stivamente respiro alla  ripre-
sa, superando le incertezze e 
le lentezze   che sono incom-
patibili con la  crisi di liquidità 
che sta  colpendo in modo par-
ticolare alcuni settori econo-
mici”. 
Dal tavolo è emerso che  
l’INPS in provincia di Verona 
ha evaso la gran parte delle 
richieste di cassa integrazione  
ordinaria e in  deroga,  mentre 
più difficoltoso è l’accesso al 
credito bancario,  nonostante 
la garanzia fornita dal fondo 
del  Mediocredito Centrale, a 
causa delle complessità  orga-
nizzative e  tecnico-gestionia-
li, che tuttora  gli imprenditori  
incontrano  nel rapporto con 
gli istituti di credito.  “Su questo 
punto la Prefettura intende 
essere molto vigile,  avvalen-
dosi dell’apporto dello staff 
giuridico-economico dell’Uni-
versità degli Studi di Verona”, 
ha concluso il Prefetto. 

 Il prefetto Donato Cafagna

Prefettura, c’è un piano di controllo

"L'apertura della biblioteca 
civica è un bel segnale" "La 
Civica è il primo presidio cul-
turale che torna dal vivo" ave-
va annunciato qualche setti-
mana fa l'assessore Briani, 
ma purtroppo ancora una vol-
ta dietro ai toni trionfali del-

l'amministrazione si nascon-
deva il nulla - denuncia il Grup-
po Cultura del movimento civi-
co Traguardi, che spiega - La 
data di riapertura era fissata 
per il 18 maggio, ma siamo al 
25 e la Civica resta chiusa. Un 
segnale grave, soprattutto 

considerato che si tratta di una 
delle poche grandi biblioteche 
del Veneto a non aver riaperto. 
Eppure tutto possiamo dire, 
ma non che sia mancato il 
tempo per organizzarsi, spe-
cie perché il servizio per ora 
sarebbe limitato a prestito e 

riconsegna!” «Il lungo sonno 
della Civica, e più in generale 
della cultura a Verona, è un 
segnale allarmante”, dice Pie-
tro Trincanato presidente di 
Traguardi.

Francesca Briani

La Biblioteca ancora chiusa 
“Annunci, ma poche azioni”
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CASARTIGIANI SCRIVE A ZAIA, SBOARINA E SCALZOTTO

I centri revisioni per le auto 
lanciano l’allarme sicurezza
“Non si attenda ottobre, rivedere il funzionamento proroga”
Potrebbero essere 8 milioni, 
entro fine ottobre, i veicoli non 
sottoposti a revisione e, quin-
di, non sicuri che circolano sul-
le strade italiane. A lanciare 
l’allarme il presidente di 
Casartigiani Verona Luca Lup-
pi e il referente per la categoria 
Centri di Revisione Mario Zop-
pi, che chiedono chiarezza e 
lanciano l’allarme per la sicu-
rezza di mezzi e persone. 
Con una lettera indirizzata al 
presidente della Regione 
Luca Zaia, al sindaco di Vero-
na Federico Sboarina e al pre-
sidente della Provincia 
Manuel Scalzotto, i rappre-
sentanti di Casartigiani Vero-
na chiedono che la proroga al 
31 ottobre, delle revisioni in 
scadenza fino al 31 luglio, sia 
rivista lasciando ai cittadini la 
libertà di usufruirne, ma pro-
muovendo anche una distri-
buzione ragionata degli 
appuntamenti nei prossimi 
mesi. Il rinvio, introdotto dal 
decreto Cura Italia, infatti 
rischia di avere pesanti con-
seguenze sulle sicurezza dei 
mezzi in circolazione e sulla 
futura operatività dei centri 
revisione. 
Infatti ad ottobre, quando la 
proroga scadrà, i centri e le 
autofficine autorizzate 
dovranno occuparsi non solo 
dei mezzi la cui revisione è 
normalmente programmata, 
ma anche di quelli a cui è sca-
duta nei cinque mesi prece-
denti. Secondo l’Osservatorio 
Nazionale di Casartigiani, in 
autunno, potrebbero essere 8 
milioni i mezzi che circolano 
sulle strade in queste condi-
zioni. 
“Il rischio reale è – sottolinea 

Zoppi – che, in quel mese, i 
centri di revisione siano così 
congestionati di richieste da 
non poter assolvere ad una 
domanda tanto grande. La 
possibilità che un buon nume-
ro di autoveicoli circoli illegal-
mente è reale. In questo 
modo, però, si mette a rischio 
la sicurezza delle persone e si 
può incorrere in sanzioni mol-
to gravi. L’invito, perciò, è che 
nella Fase 2, non si attenda 
ottobre per fare la revisione se 
questa è scaduta e si rispetti, 
per quanto possibile, la sca-
denza naturale. Soprattutto, in 
vista delle vacanze estive è 
meglio sottoporre a revisione 
il mezzo prima di partire”. 
Si ricorda che la mancata revi-
sione del mezzo comporta 
sanzioni che vanno dalla mul-
ta al sequestro della carta di 
circolazione dell’auto. 
Questa è una situazione che 
potrebbe ripetersi anche negli 
anni a venire. Ad esempio 
anche la primavera/estate 
2023, mantenendo questo 

calendario per le revisioni, 
osserverà un buco di almeno 
cinque mesi, durante i quali i 
centri si ritroveranno senza 
una parte rilevante di veicoli 
da revisionare. Per questo, 
Casartigiani Verona chiede ai 
rappresentanti delle Istituzioni 
di segnalare al governo la 
necessità di riportare il calen-
dario delle revisioni alle sca-
denze di prima immatricola-
zione. Se così non fosse, que-
sta circostanza tornerà a ripe-
tersi ogni due anni, cioè a ogni 
successiva scadenza. 
“Un fatto che, oltre a rappre-
sentare un grave danno eco-
nomico per i centri revisione, 
– chiarisce il presidente Luppi 
– ripropone il tema della sicu-
rezza e della chiarezza delle 
norme. Noi proponiamo che, 
superata l’emergenza, venga-
no adottati dei provvedimenti 
correttivi da parte del governo, 
in modo che il calendario delle 
revisioni sia riportato alle sca-
denze di prima immatricola-
zione per tutti i mezzi”.

Gli stalli blu  
tornano               

a pagamento

“Ogni giorno si fa un passo 
avanti e si aggiunge un tassello 
verso il graduale ritorno alla 
normalità – ha detto l’assesso-
re al Traffico Luca Zanotto – . 
Con la ripresa di tutte le attività 
e dei movimenti, decade infatti 
la ragione che ci aveva portato 
alla gratuità dei parcheggi. Tor-
nano perciò a pagamento gli 
stalli.  Secondo importante 
novità in vista della settimana 
prossima è la proroga dell’ordi-
nanza che estende, fino a 
domenica 31 maggio, le fine-
stre di accesso alla Zona a Traf-
fico Limitato del centro storico. 
In aggiunta alle fasce orarie 
normalmente vigenti, si potrà 
transitare all’interno della Ztl, 
ogni giorno della settimana, 
anche dalle 13.30 alle 14.30 e 
dalle 16 alle 22, per raggiunge-
re gli esercizi che vendono cibo 
da asporto”.  “Abbiamo proro-
gato la possibilità di accesso 
straordinario alla Ztl – ha detto 
l’assessore Zanotto – per favo-
rire quei locali che fanno servi-
zio di cibo da asporto. Siccome 
non tutti gli esercizi hanno ria-
perto subito o hanno già alle-
stito il plateatico, il take away 
continua ad essere per loro una 
parte importante dell’attività. 
Proprio perché questa era 
un’agevolazione pensata per 
accompagnare bar e ristoranti 
in questa fase di passaggio”.

Luca Zanotto

ZTL PROLUNGATA

Da sinistra Mario Zoppi e Luca Luppi
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.Tutto regolare sul fronte dei 
Cer e del servizio Estate Nido. 
Il Covid-19 non ferma l’orga-
nizzazione della macchina 
comunale che, nonostante le 
difficoltà dettate dai nuovi 
parametri per la sicurezza, dal 
15 giugno darà il normale 
avvio a tutte le iniziative pro-
grammate, per bambini e 
ragazzi, nell’estate 2020. Già 
arrivate, per le attività di Cer 
ed Estate Nido, 900 iscrizioni. 

I Centri Estivi Ricreativi, come 
ogni anno, accoglieranno i 
bambini e i ragazzi, anche con 
disabilità, delle scuole dell’in-
fanzia e delle primarie e 
secondarie di primo grado di 
Verona. 
Il servizio Estate Nido, invece, 
si occuperà dei più piccoli, 
dagli 0 ai 3 anni, frequentanti 
i nidi comunali e i cui genitori, 
durante il periodo estivo, 
saranno impegnati in attività 

DA OGGI APERTI ALTRI TRE SPAZI PER I BAMBINI

L'assessore Bertacco: "Finalmente 
siamo riusciti a ridare gioia ai bimbi..."

Da oggi è ripresa l’animazio-
ne per bambini in alcuni parchi 
della città. Dopo mesi di silen-
zio, durante i quali i piccoli 
sono rimasti a casa e hanno 
dovuto imparare nuove regole 
di vita, si ricomincia a giocare. 
Ovviamente nel rispetto delle 
misure previste dal decreto 
ministeriale del 17 maggio, 
ossia in piccoli gruppi e in spa-
zi esterni, sicuri e sanificati.  
 
Nelle aree attrezzate Raggio 
di Sole, Arsenale e Valdone-
ga, hanno preso il via alcuni 
laboratori di esplorazione e 
invenzione. Attività mirate 
all’apprendimento e alla sco-
perta che la cooperativa 
sociale Aldia proporrà dal 

lunedì al venerdì, dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 20. L’inizia-
tiva voluta dal Comune sarà 
gratuita. I bambini dovranno 
essere accompagnati dal 
genitore o comunque da un 
adulto, che dovrà mantenere 
le distanze di sicurezza e 
indossare la mascherina. 
 
A soli due giorni dalla riaper-
tura dei primi 19 parchi gioco 
di Verona, i cui cancelli si sono 
spalancati sabat, viene fatto 
un altro passo in avanti a sup-
porto delle famiglie. Il risultato 
è frutto della collaborazione 
tra gli assessorati ai Giardini 
e all’Istruzione, che hanno 
individuato gli spazi migliori 
per riprendere il servizio, 

sospeso lo scorso 24 febbra-
io. 
 
“Dopo tante settimane di stop 
a tutte le attività per bambini 
e famiglie, a causa dell’emer-
genza sanitaria, siamo orgo-
gliosi di ridare il via alle prime 
iniziative – spiega l’assessore 
all’Istruzione Stefano Bertac-
co -. Nel rispetto di tutte le 

misure di sicurezza, i nostri 
bimbi potranno tornare a gio-
care nei parchi, che verranno 
costantemente sanificati. 
Questi laboratori riaccende-
ranno la curiosità e l’interazio-
ne dei piccoli, dopo mesi tra-
scorsi in casa. E rappresenta-
no ovviamente anche un sol-
lievo per le famiglie, dopo 
mesi di grande impegno”.
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PARTIRANNO IL 15 GIUGNO, SECONDO LE ATTIVITÀ PROGRAMMATE

Già oltre 900 le iscrizioni 
per i Cer e i Centri Estivi

lavorative. 
Nonostante la presenza dei 
provvedimenti di prevenzione 
per l’emergenza sanitaria da 
Covid-19, le iscrizioni per i Cer 
e l’Estate Nido sono state 
aperte per tempo dal Comune 
di Verona che, già nel mese di 
aprile, ha svolto, come ogni 
anno, la raccolta delle adesio-
ni da parte delle famiglie inte-
ressate. 
Attivi anche i Centri diurni, 
organizzati dall'Ulss con per-
sonale del Comune, la cui atti-
vità è rivolta a bambini e ado-
lescenti, tra 6 e 16 anni, resi-
denti nel Comune di Verona, 
che si trovano in situazione di 
temporanea difficoltà lungo il 
percorso di crescita.

I parchi della città 
tornano ai piccoli 
"Sicurezza totale"

Il parco dell’Arsenale, uno dei tre aperti oggi: 
gli altri due sono il Raggio di Sole e Valdonega

L'assessore Bertacco
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ERANO CHIUSE DAL 7 MARZO, UN ALTRO PASSO VERSO LA NORMALITÀ
Dopo due mesi e mezzo, pale-
stre e piscine hanno riaperto 
oggi. Erano state chiuse dallo 
scorso 7 marzo. Continua 
quindi il lento ritorno a quella 
che viene definita la "nuova 
normalità". Fanno eccezione 
due regioni: la Lombardia, 
dove i centri di allenamento 
dovranno aspettare fino al 31 
maggio e la Basilicata, che ha 
scelto di tenerli chiusi fino al 3 
giugno.  
 
Come sta avvenendo per tutti 
gli esercizi commerciali, per i 
bar e i ristoranti anche pale-
stre e piscine ddevono scru-
polosamente attenersi a una 
serie di regole molto stringen-
ti. Questa scelta non sorpren-
de, visto che sono luoghi dove 
è semplice entrare in contatto 
tra persone. I gestori di pale-
stre e piscine misureranno la 
temperatura ai propri clienti 
servendosi di termoscanner. 
Se una persona ha una tem-
peratura dai 37,5 gradi in su, 
dovrà tornare a casa e sarà 
invitato a mettersi in contatto 
con il proprio medico curante. 
 
Il primo grande cambiamento 
è che le palestre dovranno 
pianificare il numero massimo 
di persone che potranno esse-
re al loro interno. I clienti 
saranno invitati a prenotare e 
saranno tutti registrati. I loro 
nominativi devono essere 
conservati per 14 giorni. Que-
sto avverrà perché in caso una 
persona dovesse risultare 
positiva, la palestra potrà con-
tattare tutti i clienti che erano 
presenti nello stesso giorno 
allo stesso orario per mettersi 
in isolamento volontario e 
richiedere attraverso il proprio 
medico un tampone. 
 
Particolare attenzione è rivolta 
agli spogliatoi e alle docce. 
Dovrà sempre essere rispet-
tata la distanza di almeno un 
metro tra le persone. Tutti i 
vestiti e gli indumenti perso-
nali dovranno essere chiusi 

Pall'interno di armadietti e 
contenuti in borse personali. 
Le palestre forniranno dei sac-
chetti di plastica per i clienti 
che non avranno la borsa. 
Nei luoghi in cui ci si allena si 
dovrà garantire la distanza di 
almeno un metro. Questa 
distanza dovrà diventare di 
due metri nelle zone in cui ci 
si allena intensamente.  
Bilancieri, pesi, macchine e 
attrezzi in genere dovranno 
essere igienizzati dopo ogni 
utilizzo. Le palestre dovranno 
comunque procedere a una 
pulizia approfondita più volte 
al giorno. 
 
I clienti, come in realtà era già 
richiesto anche prima della 

pandemia, saranno invitati a 
indossare calzature esclusi-
vamente riservate all'allena-
mento in palestra. Natural-
mente non potranno essere 
condivisi gli asciugamani, le 
borracce o le bottigliette, né 
nessun altro oggetto persona-
le. 
 
Come avviene per tutti i luoghi 
pubblici, anche in questo caso 
ci dovranno essere in più punti 
dei dispenser che contengano 
soluzioni idroalcoliche per 
l’igiene delle mani. Ogni volta 
che si entra e si esce ci si 
dovranno lavare le mani. 
 
L'aerazione dev'essere scru-
polosa. Laddove possibile 

bisognerà aereare aprendo le 
finestre, mentre i filtri dell'aria 
condizionata dovranno esse-
re sostituiti con maggiore fre-
quenza.   
 
Per quanto riguarda le piscine, 
i gestori dovranno far rispetta-
re la regola della distanza di 
almeno un metro tra le perso-
ne, fatta eccezione per i con-
viventi, cioè le persone che 
vivono nella stessa casa. Nel-
le vasche ci dovranno essere 
almeno 7 metri quadrati di 
superficie a persona. La stes-
sa misura dovrà essere presa 
anche per le zone predisposte 
per prendere il sole. Nelle 
piscine non si potranno fare 
feste, eventi o manifestazioni

Uno scorcio del Picoverde, a Custoza, uno dei centri “storici” del veronese

Regole rigide per gli utenti per evitare qualsiasi pericolo

Palestre e piscine, aperte ! 
Ecco le istruzioni per l’uso
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EMERGENZA CORONAVIRUS: PARERI DIVERSI

Terapia con l'ozono, sì o no 
Ora gli scienziati si dividono 
"Attendiamo i dati definitivi, ma ci sono riscontri positivi"

"Sull'utilizzo dell'Ossigeno 
ozono terapia come eventuale 
cura contro il Covid-19 ci sono 
diversi studi, come quello con-
dotto dal dottor Franzini della 
SIOOT e dal Policlinico 
Umberto I. Ma attendiamo i 
risultati definitivi, perche' 
come per ogni pratica medica 
servono evidenze scientifiche 
a supporto nell'interesse dei 
pazienti ma anche della tera-
pia stessa. All'Ordine dei 
Medici abbiamo istituito una 
Commissione ad hoc, proprio 
per fare luce sull'efficacia del-
l'ozono". Cosi' il coordinatore 
della Commissione sull'Ossi-
geno ozono terapia interdisci-
plinare dell'Ordine dei Medici 
di Roma, Foad Aodi. 
"A livello internazionale nume-
rosi Paesi utilizzano l'ossige-
no ozono terapia come pratica 
medica contro il Covid-19- fa 
sapere Aodi, che e' anche pre-
sidente dell'Associazione dei 
Medici di origine straniera in 
Italia - Ma sono fondamentali 
i primi cinque giorni, la terapia 
va fatta subito, prima che i sin-
tomi del virus (febbre, perdita 
di gusto e olfatto, mal di gola) 
diventino importanti. Non e' 
neppure necessario attendere 
il tampone, visto che purtrop-
po spesso ritarda. Da quello 
che mi riferiscono i colleghi i 
risultati sono molto incorag-
gianti".  
Secondo Aodi, non bisogna 
avere "pregiudizi o chiusure 
nei confronti dei 'nuovi' tratta-
menti", compreso l'ossigeno 
ozono terapia, ma anche la 
terapia con il plasma "che mol-
tissimi Paesi arabi stanno 
utilizzando con risultati davve-

ro positivi". Ogni terapia, tiene 
pero' a sottolineare, va utiliz-
zata "facendo una valutazione 
caso per caso", anche se 
l'obiettivo principale deve 
essere quello di "ospedalizza-
re il meno possibile, puntando 
a terapie a domicilio-aggiunge 
Aodi- come abbiamo dimo-
strato nella ricerca condotta 
insieme all'Unione medica 
Euro Mediterranea (UMEME) 
che ha coinvolto 72 Paesi". 
 
Il ministero della Salute, intan-
to, sul suo sito ha inserito tra 
le fake news il fatto che l'ozono 
svolga una funzione di disin-
fezione perche' sterilizza aria 
e ambienti. "Non ci sono evi-
denze che l'ozono svolga una 
funzione sterilizzante nei con-
fronti del nuovo Coronavirus - 
si legge sul sito - e che con-
seguentemente metta al ripa-
ro dal contrarre l'infezione". 
Come commenta? "Nessuno 

ovviamente vuole sanificare gli 
ambienti con l'ozono - rispon-
de Aodi - prima si deve disin-
fettare con l'ozono, poi fare 
una sanificazione. Il limite del-
l'ozono e' che non puo' essere 
utilizzato in presenza di perso-
ne perche' puo' essere tossico 
una volta inalato. In ogni caso 
su questo tema serve un chia-
rimento, per evitare disinfezio-
ni 'fai da te' che potrebbero 
essere pericolose. Il ministero 
ha parlato di fake news, ma 
istituzioni di altri Paesi non 
dicono la stessa cosa. Noi sia-
mo medici e siamo per la chia-
rezza, per le evidenze scienti-
fiche e per la tutela della salute, 
che passa certamente per il 
distanziamento sociale ma 
anche per la sanificazione 
degli ambienti. Se ci sono dei 
dubbi - conclude  - e' necessa-
rio che il ministero della Salute 
e l'Istituto superiore di Sanita' 
li chiariscano al più presto".

La clorochina? 
Fa più danni 
che benefici !

Sulla sua efficacia se ne sa 
poco mentre "sui possibili dan-
ni e assenza di sicurezza in 
alcuni limitati sottogruppi di 
pazienti ne siamo abbastanza 
sicuri".  
 
L'idrossiclorochina non con-
vince l'Aifa. Ne ha parlato il 
direttore generale dell'Agen-
zia italiana del farmaco, Nicola 
Magrini, durante la presenta-
zione di un rapporto sulle cure 
in campo anti-Covid alla con-
ferenza stampa settimanale 
dell'Iss. 
 
E sull'antimalarico, come 
anche sul suo stretto parente, 
la clorochina, arriva uno studio 
pubblicato su Lancet e condot-
to da ricercatori della Sorbona 
di Parigi, secondo il quale i far-
maci antimalarici che si stanno 
sperimentando contro l'infe-
zione da Covid-19 (e che il pre-
sidente americano Trump sta 
assumendo come profilassi), 
sembrano essere collegati ad 
un maggior rischio di morte tra 
i pazienti ricoverati in ospeda-
le per il Covid e problemi al 
cuore, mentre non sembrano 
produrre benefici sui pazienti, 
sia presi da soli che insieme 
ad un antibiotico.  
"Questi sono i dati ora in 
nostro possesso" ha spiegato 
Magrini, piuttosto scettico.

ALTRA IPOTESI

Il dott. Aodi, coordinatore commissione che si occupa 
della terapia con l’ozono: i dati sono positivi

Il dott. Magrini
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VARATO A MANTOVA PER LE RSA

EMERGENZA COVID 19: SE NE DISCUTE SPESSO, DOVE STA LA VERITÀ?

.Non vanno riposte troppe spe-
ranze nell’arrivo dell’estate per 
arginare l’epidemia di Covid-
19: il caldo e l’umidità sono 
meno forti infatti nel rallentare 
il virus se la maggior parte della 
popolazione è suscettibile 
all’infezione. Lo scrivono su 
Science i ricercatori dell’uni-
versità di Princeton, guidati da 
Rachel Baker, che prevedono 
parecchi casi anche ai Tropici. 
Diversi studi preliminari sugge-
rivano che i fattori climatici, 
come l’umidità, potessero 
influire sulla trasmissione del 
virus, ma rimane ancora da 
chiarire se questi fattori possa-
no cambiare la sorte della pan-
demia per il resto del 2020, 
vista la bassa immunità della 
popolazione al virus. Per capir-
lo meglio i ricercatori hanno 
usato un modello epidemiolo-
gico costruito con i dati Usa su 
altri quattro coronavirus sta-
gionali in circolazione. 

Nelle simulazioni fatte per 
diverse città ad alte latitudini e 
più tropicali, hanno visto che 
anche nelle città tropicali, le cui 
condizioni dovrebbero ostaco-
lare la trasmissione del virus, 

la crescita dell’epidemia rimar-
rebbe comunque significativa. 
I ricercatori hanno notato 
anche che mentre gli effetti del 
clima possono portare a 
modesti cambiamenti sulle 

dimensioni del picco e la dura-
ta della pandemia, il clima esti-
vo probabilmente non limiterà 
la crescita della pandemia, che 
viene più guidata nella sua tra-
iettoria dalla popolazione non 
ancora immune. Analizzando 
come le misure di controllo non 
farmaceutiche abbiano 
influenzato la diffusione del 
nuovo coronavirus, gli studiosi 
evidenziano che possono con-
tenere l’interazione clima-pan-
demia in qualche modo, allon-
tanando le persone suscettibi-
li. I risultati, concludono gli stu-
diosi, suggeriscono che le per-
sone che ancora non si sono 
ammalate sono il fattore guida 
nella diffusione del virus 
durante l’estate e, a meno che 
non vengano mantenute misu-
re di controllo efficace, è pro-
babile un alto numero di casi 
di Covid-19 nei prossimi mesi, 
anche nelle aree più calde e 
umide.

Il caldo può bloccare il coronavirus?
Alcuni studi dicono di no: “Anche nei paesi tropicali l’epidemia non se ne va”

Anche in Africa, nonostante il clima, il virus non 
accenna a diminuire la sua intensità

Ecco un nuovo protocollo 
per le terapie col plasma
“I pazienti vengono ricoverati, trattati e poi riportati a casa”
 Un nuovo protocollo a Mantova per trat-
tare con plasma iperimmune gli anziani 
delle Rsa, malati di Covid-19. E' la speri-
mentazione presentatanei giorni scorsi 
dagli specialisti dell'ospedale Carlo Poma 
in diretta Facebook. Aperta a tutte le resi-
denze sanitarie assistenziali della provin-
cia, partirà con una struttura pilota, Green 
Park del gruppo Mantova Salus, e punta 
ad arruolare circa 120 pazienti.   
"Si valuterà l'efficacia e la sicurezza del 
plasma iperimmune in pazienti anziani 

ospiti nelle Rsa - spiega Massimo Fran-
chini, direttore del Servizio di Immunoe-
matologia e Medicina trasfusionale del-
l'Asst di Mantova - E' un protocollo nato 
ancora una volta insieme ai colleghi di 
Pavia. Ad oggi è in via di risoluzione la 
pressione" di Covid-19 "sulla parte ospe-
daliera. Permane tuttavia una criticità nel-
le Rsa, dove sono numerosi i pazienti 
positivi al tampone" per il coronavirus 
Sars-CoV-2. "Il protocollo è rivolto a que-
sti pazienti e prevede un monitoraggio 

delle loro condizioni cliniche", e poi una 
selezione delle persone arruolabili per il 
trattamento con il plasma dei guariti.   
"Vengono individuati - prosegue Franchi-
ni - i pazienti che possono trarre beneficio 
dalla trasfusione di plasma. Questi 
pazienti vengono ricoverati in Day hospi-
tal al Poma per la trasfusione e poi tor-
nano alla residenza, dove verranno 
seguiti con un follow up serrato". Il tutto 
è stato pensato per "creare meno disagio 
possibile".

De Donno e Franchini 
favorevoli al plasma
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EMERGENZA CORONAVIRUS: “INFORTUNI SUL LAVORO”

Oxford e Pomezia, una collaborazione che sembra dare risultati davvero super
Almeno 400 milioni di dosi del 
potenziale vaccino anti Covid-
19 Oxford-Pomezia pronte a 
settembre. La multinazionale 
Astrazeneca ha concluso i pri-
mi accordi per la produzione, 
con una capacità di 1 miliardo 
di dosi nel 2020 e 2021 - e 
avvierà le prime consegne a 
settembre. 
 Dopo la prelazione di 30 
milioni di dosi da parte del 
Governo inglese, la compa-
gnia rende noto che sta lavo-
rando ad accordi in parallelo, 
anche con altri governi euro-
pei, per assicurare una 
«ampia ed equa fornitura del 
vaccino nel mondo, con un 
modello no-profit, durante la 
pandemia». 
Anche gli Usa entrano nella 
squadra per lo sviluppo del 
vaccino anti-Covid in speri-
mentazione a Oxford e al qua-
le collabora anche l'azienda 
italiana Irbm di Pomezia. Un 
finanziamento di oltre 1 miliar-
do di dollari è arrivato infatti 
dall'Autorità Usa per la ricerca 
biomedica avanzata (Barda) 
alla multinazionale Astraze-
neca per lo sviluppo, la pro-

duzione e la fornitura del vac-
cino a partire dall'autunno. Il 
programma di sviluppo inclu-
de una fase 3 di sperimenta-
zione clinica con 30mila par-
tecipanti ed anche una speri-
mentazione pediatrica.  
La compagnia si sta inoltre 
impegnando con organizza-
zioni internazionali come la 

Coalition for Epidemic Prepa-
redness Innovations (CEPI), 
l'Alleanza per i vaccini Gavi e 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità per una una «giu-
sta allocazione e distribuzio-
ne del vaccino nel mondo». 
 
Contatti sono in corso pure 
con il Serum Institute of India 

ed altri potenziali partner, al 
fine di aumentare la produzio-
ne e la distribuzione del vac-
cino.  
Astrazeneca, inoltre, parteci-
perà alla nascita di un centro 
di ricerca congiunto per la 
risposta alle pandemie presso 
la Oxford University. Al 
momento è in corso la fase 1-
2 di sperimentazione del vac-
cino - per provarne la sicurez-
za, immunogenicità ed effica-
cia - in oltre 1000 volontari 
sani tra 18 e 55 anni in vari 
centri  
in Inghilterra.  
Se i risultati saranno positivi, 
i test finali saranno condotti 
anche in altri Paesi. Astraze-
neca riconosce che il vaccino 
«potrebbe non funzionare, 
ma è impegnata a portare 
avanti il programma e la spe-
rimentazione clinica con velo-
cità, e ad aumentare la pro-
duzione a rischio».  
Insomma, sembra davvero 
che i tempi siano più “stretti” 
di quanto ipotizzato. “Mai 
vista - dicono gli esperti - una 
collaborazione tra scinziati 
come in questa pandemia”. 

Una delle prime pazienti sulle quali è stato 
sperimentato il vaccino nato da Oxford e Pomezia

400 milioni di vaccini a settembre ?

Aumentano le infenzioni da 
coronavirus nei luoghi di lavo-
ro e, in gran parte, si tratta di 
personale sanitario dei reparti 
Covid. Sono tutti con il segno 
più, i dati diffusi dall'Inail, 
riguardanti il periodo tra fine 
febbraio e il 15 maggio. In due 
mesi e mezzo, i contagi di ori-
gine professionale, conside-

rati come infortunio sul lavoro, 
sono stati 43.399, con un 
aumento di seimila casi dal 4 
maggio. Nello stesso periodo, 
i casi di contagio con esito 
mortale sono stati 171, con un 
aumento di 42 decessi rispet-
to al monitoraggio preceden-
te. «Circa la metà riguarda il 
personale sanitario e socio-

assistenziale, con i tecnici del-
la salute e i medici al primo 
posto tra le categorie più col-
pite». 
L’età media dei lavoratori che 
hanno contratto il virus è di 47 
anni per entrambi i sessi, ma 
sale a 59 anni (58 per le donne 
e 59 per gli uomini) per i casi 
mortali. Nove decessi su 10, 

in particolare, sono concen-
trati nelle fasce di età 50-64 
anni (70,8%) e over 64 anni 
(19,3%). Il 71,7% dei lavora-
tori contagiati sono donne e il 
28,3% uomini, ma il rapporto 
tra i generi si inverte nei casi 
mortali. 

Inail: oltre 43 mila contagi 
in soli due mesi e mezzo

Infermieri, categoria 
a rischio altissimo

UNA NUOVA SPERANZA PER BATTERE IL TEMIBILE COVID 19
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IL 15 GIUGNO RIAPRONO ANCHE LUOGHI DI SPETTACOLO

“Il mio Giardino non apre 
Senz’anima, che musica è?”
Giamprimo Zorzan deciso: “Senza emozione, non ha senso”

“Il Giardino resterà chiuso 
anche il 15 giugno”. Giampri-
mo Zorzan non ha dubbi. “In 
queste condizioni non ha sen-
so riaprire. Lo farò solo quan-
do non ci sarà più obbligo di 
mascherine e distanziamento. 
Altrimenti che musica è?”.  
 
Già, la musica è un terreno 
diverso dagli altri, sostiene 
Zorzan, che negli anni ha fatto 
del Giardino un autentico gio-
iello, un pezzo unico nel pano-
rama veronese, con serate 
indimenticabili. “La musica ha 
senso se puoi condividerla 
con altri, se la puoi vivere sen-
za barriere. Così no, scusate, 
ma io non ci sto”. 
 
Il 15 giugno, com’è noto, 
dovrebbero riaprire gli spazi 
per la musica dal vivo con limi-
tazione di posti, obbligo di 
mantenere le distanze pre-
scritte, accesso solo con 
mascherina, limitazione di 
posti e cosa anomala divieto 
di somministrazione e di 
bevande e cibi. “Fatta questa 
premessa si può tranquilla-
mente affermare che la musi-
ca rock fino all'arrivo del vac-
cino è morta. Il rock e per rock 
intendo, il rock blues, il rock 
americano, quello cantautora-
le, il metal, l'hard rock è sino-
nimo di aggregazione, movi-
mento, di abbracci e pianti, 
non si può immaginare la 
musica rock senza una birra 
in mano e senza appoggiare il 
braccio sulle spalle dell'amico 
vicino”.  
 
Zorzan non ha dubbi. “ Se 
invece si parla di lirica, musica 

classica, jazz, cantautorale , 
allora si può pensare a dei 
concerti con numero limitato e 
tutti seduti, come a teatro però 
anche in questo caso sono 
molto perplesso. Vi immagina-
te un music club con le sedie 
a due metri di distanza l'una 
dall'altra, tutti seduti con la 
mascherina ad ascoltare, pen-
sate solo all'impressione e allo 
stato d'animo che può sentire 
l'artista sul palco difronte ad 
una simile platea”. 
 
“Capisco - aggiunge ancora -
aprire le chiese e anche le 
opere teatrali con queste limi-
tazioni ma la musica è un'altra 
cosa. Si, possiamo affermare 
che dopo il 15 giugno si accen-
derà una piccola luce in fondo 
al tunnel ma per tornale alla 
normalità nella musica dal 

vivo le cose devono essere 
solo come erano prima”. 
 
Da qui la sua decisione, che 
prende evidentemente a 
malincuore. “Per la pssione 
che sento aprirei oggi, ma so 
che non sarebbe la stessa 
cosa. Chi è venuto a suonare 
al Giardino, parlo di artisti 
anche di fama internazionale, 
al di là dell’ambiente ha sem-
pre apprezzato il calore, 
l’emozione. Oggi non lo rico-
noscerebbe più. Il  club Il Giar-
dino non aprirà finchè ci saran-
no obblighi di distanziamento 
e mascherine.  E poi,  cosa 
non trascurabile i costi delle 
produzioni: se prima si riusci-
va a coprire un concerto con 
100 persone o 12000 non 
vedo come si potranno far tor-
nale i conti con 30 o 3000”. 

Poesie su Dante 
alla Cantina 
Valpantena

La Cantina Valpantena ha pro-
rogato il termine entro il quale 
poter mandare i componimen-
ti per partecipare alla sesta 
edizione del Premio Poesia 
Cantina Valpantena. Visto il 
perdurare dell'emergenza 
sanitaria legata al Covid-19, il 
bando resterà aperto fino al 20 
giugno 2020. Il Premio Poesia, 
ideato e organizzato dalla 
Cooperativa di Quinto di Val-
pantena, è dedicato quest'an-
no alla celebrazione dei 700 
anni della morte di Dante Ali-
ghieri. I componimenti dovran-
no infatti ispirarsi ai versi 77-
78 del canto XXV del Purga-
torio. È possibile partecipare 
inviando all'indirizzo email 
concorsovalpantena@virgi-
lio.it una sola poesia, inedita e 
mai premiata in altri concorsi, 
che non superi i 15 versi. La 
partecipazione è gratuita e 
aperta a tutti. Per maggiori 
informazioni consultare il ban-
do completo nel sito: 
www.cantinavalpantena.it. 
Cantina Valpantena Verona è 
nata nel 1958 e si è consoli-
data in breve tempo attirando 
a sé quasi interamente la pro-
duzione del territorio che si 
estende tra la Valpantena e la 
Val Squaranto. Oggi conta 250 
aziende agricole associate e 
copre un’estensione di 750 
ettari di vigneto.

La Cantina Valpantena

PREMIO DI POESIA

Giamprimo Zorzan, terzo da sinistra, grande  
appassionato di musica, titolare del Giardino

SPETTACOLO
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IL PARCO ACQUATICO DI CAVAION NON RIAPRE

Il proprietario Vanni Orlandi : “ Secondo le disposizioni non ci sono le condizioni”
Acquapark Riovalli di Cavaion 
Veronese per la stagione 2020 
non riaprirà. 
“Le disposizioni astringenti del 
DPCM del 17 maggio, rese 
meno restrittive dall’ordinanza 
del Governatore del Veneto 
Luca Zaia del 23 maggio, non 
hanno comunque creato i pre-
supposti affinché il nostro par-
co possa pensare di riaprire”. 
Queste le parole del proprieta-
rio della struttura, Vanni Orlan-
di, che ha continuato: “Con 
questa nuova ordinanza la 
Regione ha concesso l'utilizzo 
di tutte le strutture compresi gli 
scivoli, resta però un problema 
sostanziale ovvero la gestione 
dello spazio”. Il Decreto del 
Governo ha stabilito che per 
ogni cliente ci debba essere a 
disposizione uno specchio 
d'acqua di almeno sette metri 
quadri. “Questo significa che in 
un parco come il nostro, che 
ha una capienza massima di 
1700 persone, secondo le 
disposizioni, soltanto 130 pos-
sono stare in acqua nello stes-
so momento – ha spiegato 
Orlandi – Quindi, come posso 
fare a garantire che tutti i clienti 
usufruiscano di tutti i servizi 
per cui hanno pagato? Dovrei 
mettermi a controllare quanto 
tempo trascorre in acqua ogni 
singolo cliente e questo è 
impensabile”. Il rischio è che 
molti clienti si troverebbero a 
pagare per un servizio di cui 
non possono usufruire. Ma 
non è tutto. La struttura, per 
seguire i diktat governativi, 
dovrebbe aumentare il perso-
nale sia per garantire una cor-
retta e continua sanificazione 
di bagni, docce e aree comuni 
che per sorvegliare ognuno dei 
clienti affinché rispetti la 
distanza di sicurezza, indossi 
le mascherine nelle aree 
comuni e che si evitino gli 
assembramenti. “A fronte di 

tutto questo saremmo costretti 
ad aumentare il prezzo d'in-
gresso e questo non lo voglia-
mo fare – ha commentato 
Orlandi - da sempre il parco 
acquatico Riovalli ha infatti 
adottato una politica di abbat-
timento dei costi per venire 
incontro il più possibile al suo 
target di clienti, che per la mag-
gior parte sono famiglie. 
Abbiamo scelto di essere una 
realtà low cost per far fronte 
anche all'esigenza di moltissi-
me famiglie che da sempre ci 

scelgono come riferimento per 
le loro vacanze, perché altrove 
non potrebbero farlo. Tra le 
altre cose per quest’anno 
avremmo inaugurato una nuo-
va attrazione, lo scivolo “Arlec-
chino” tanto atteso e che per 
noi ha significato un investi-
mento oneroso che non avre-
mo modo di ammortizzare”. E 
il personale? “Sono 30 le per-
sone che lavorano con noi ogni 
anno e quest'anno resteranno 
a casa - ha chiosato Orlandi - 
inoltre, dalle poche e confuse 
indicazioni fornite, non è chiara 
nemmeno di chi sia la respon-
sabilità penale e civile se a 
qualcuno dei nostri clienti suc-
cedesse qualcosa”. Orlandi si 
riferisce al ruolo che dovranno 
avere gli assistenti ai bagnanti: 
come potranno intervenire 
qualora ce ne fosse la neces-
sità? “Questa è una responsa-
bilità che deve essere chiarita 
per il bene di tutti” ha osservato 

Vanni. Nessuna possibilità da 
parte di Riovalli di poter usu-
fruire del Decreto Cura Italia 
che ha stabilito aiuti alle attività 
che nei mesi caldi dell'emer-
genza - marzo e aprile - non 
hanno potuto proseguire con il 
lavoro. “Noi non rientriamo, 
ovviamente in questo decreto 
– ha aggiunto Orlandi – poiché 
la nostra attività avrebbe aper-
to i battenti dal prossimo mese, 
quindi non siamo in nessuna 
delle categorie che lo Stato 
potrà sostenere con degli aiuti. 
Saremo soli”.  “Ci rendiamo 
conto che la situazione non è 
affatto semplice da gestire da 
parte del Governo, tuttavia è 
chiaro: rispettare queste 
disposizioni per noi non è pos-
sibile. Nella speranza che le 
cose possano cambiare e le 
condizioni possano essere 
favorevoli, ci riserviamo la pos-
sibilità di aprire magari nel 
mese di luglio”.

Acquapark Riovalli: “Lasciati da soli”

Il parco acquatico Riovalli e sotto Vanni Orlandi
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Cos’è la peste? È una malattia 
infettiva che si diffonde dalle 
pulci dei roditori. Si manifesta 
in tre modalità principali, ed è 
causata dall'introduzione nel-
l'organismo del bacillo, non 
riconosciuto dal sistema 
immunitario. Questo raggiun-
ge il sistema linfatico e lì si svi-
luppa e moltiplica. Ciò provo-
ca un’infiammazione nella 
zona della puntura, e i punti 
colpiti si gonfiano; quando non 
sono più in grado di contenere 
la malattia, il bacillo si diffonde 
in tutto l'organismo. Ma quali 
sono i primi sintomi di chi con-
trae un’infezione da peste? 
Febbre tra i 38 e i 41 °C, mal 
di testa, dolori articolari, nau-
sea e vomito, sete, diarrea, 
tumefazione dei linfonodi e 
una generale sensazione di 
malessere. Nelle forme setti-
cemiche e polmonari possono 
verificarsi bassa pressione 
sanguigna, sonnolenza, letar-
gia, delirio. 
Inoltre, nel caso della peste 
setticemica, possono avveni-
re ischemie e la perdita del-
l’uso delle dita. Se identificata 
tempestivamente, la peste 
può essere curata tramite un 
trattamento antibiotico e pre-
venuta tramite vaccino.  
La prima epidemia della storia 
risale all’Impero bizantino, 
sotto Giustiniano; esplose a 
Costantinopoli nel VI secolo 
d.C., diffondendosi poi in 
Europa. Ecco che lo storico 
Procopio di Cesarea raccontò 
l’epidemia del 541 d.C., in 
continua espansione fino al 
750 circa e causa di un nume-
ro di vittime che va dai 50 ai 

100 milioni. Potrebbe aver 
avuto origine dall'Etiopia o dal-
l'Egitto ed essersi diffusa fino 
alla capitale, dati i flussi com-
merciali che provenivano 
dall’Africa. Procopio riportò 
come l'epidemia uccideva 
10.000 persone al giorno nella 
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LE GRANDI EPIDEMIE DELLA STORIA: NOSTRO REPORTAGE

Dalla “peste manzoniana”: gli abitanti allora erano 54 mila

Verona distrutta 
33 mila morti !  

La prima 
epidemia 

ai tempi di 
Giustiniano

sola Costantinopoli. La peste 
influenzò anche la Guerra goti-
ca (535-553), che colpì l’Italia 
duramente, tanto che Roma 
rimase quasi senza abitanti per 
alcuni mesi, devastata dalla 
battaglia e dalla fuga dei super-
stiti.  
 È certo che la peste fu una delle 
cause principali della caduta 
dei territori dell’Impero Romano 
controllati da Costantinopoli, 
segnando il definitivo passag-
gio dall'antichità al medioevo. 
La peste si ripresentò a ondate 
fino al 750, e le stime parlano 
di 25 milioni di decessi. Dopo 
la peste nera degli anni ’30 del 
XIV secolo, ci fu un continuo 
ripresentarsi della malattia. 
Visto il continuo ripresentarsi 
dell'epidemia, le autorità citta-
dine europee adottarono misu-
re per prevenirla o limitarne gli 
effetti. Milano fu una delle prime 
città a muoversi, istituendo un 
ufficio di sanità permanente e 
realizzando il lazzaretto di San 
Gregorio. Nonostante l'adozio-
ne di tutti questi accorgimenti, 
la peste continuò a ripresentar-
si. Come quella milanese del 
1630, documentata anche da 
Alessandro Manzoni ne “I Pro-
messi Sposi” e “Storia della 
colonna infame”.  
Questa fu la causa del passag-
gio dei lanzichenecchi e colpì 
l'Italia settentrionale, raggiun-
gendo anche il Granducato di 
Toscana, la Repubblica di Luc-
ca e la Svizzera. Il Ducato di 
Milano fu uno degli Stati più gra-
vemente colpiti, e i dati dicono 
che a Verona morirono 33000 
persone su un totale di 54000. 
Manzoni è il primo storico a ten-
tare di ricostruire questa trage-
dia. Arriviamo al XX secolo, 
periodo in cui i focolai continua-
rono, ma con tassi di mortalità 
inferiori, grazie all'introduzione 
di efficaci misure di sanità pub-
blica e, a partire dagli anni cin-
quanta del Novecento, degli 
antibiotici. Tuttavia, la peste 
non è ancora stata debellata in 
tutte le zone del mondo. 
             
                 Beatrice Castioni

La peste descritta da Alessandro Manzoni, in basso
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DENTRO LA STORIA, ACCADDE OGGI: 25 MAGGIO 1965

Il pugno che proiettò definitiva-
mente Cassisu Clay, già diven-
tato Mohammed Alì, nella sto-
ria. Un "pugno fantasma", per 
un match, la rivincita con Son-
ny Liston, ancora oggi circon-
dato da mistero. 
Rifiutato dalle principali sedi 
pugilistiche americane e da 
Las Vegas, il match di rivincita 
con Liston si disputò nel 1965 
a Lewiston nel Maine. Il 25 
maggio Ali, detentore della 
corona dei massimi, e Liston si 
incontrarono di nuovo. Alla pri-
ma ripresa dopo appena un 
minuto il campione del mondo 
colpì l'avversario con un colpo 
d'incontro apparentemente 
innocuo, passato alla storia 
come il cosiddetto pugno fan-
tasma. 
 
Liston rimase al tappeto appa-
rentemente tramortito; Ali sem-
brò consapevole di non aver 
colpito così duramente lo sfi-
dante e lo invitò con veemenza 
ad alzarsi per continuare il 
combattimento. Incerto sull'ef-
fettivo KO di Sonny Liston, il 
campione sembrava voler 
enfatizzare la propria estranei-
tà alla commedia. Impegnato a 
frenare le proteste di Muham-
mad Ali, che invece di andare 
al suo angolo e attendere il 
conteggio insultava l'avversa-
rio al tappeto, l'inesperto arbitro 
Jersey Joe Walcott (un ex cam-
pione del mondo della catego-
ria) dimenticò di effettuare il 
conteggio.  
Walcott fece riprendere il 
match ben 17 secondi dopo 
l'atterramento; ma accortosi in 
un secondo momento dell'er-
rore su segnalazione di uno dei 
giornalisti a bordo ring, Nat 
Fleischer, editore della rivista 
The Ring, e dei cronometristi, 
lo sospese dichiarando Alì vin-
citore per KO. Il pubblico, certo 
di una combine, iniziò a prote-
stare.   
 
Secondo gli esperti che hanno 

visionato al rallentatore la ripre-
sa, il colpo di Ali, assestato da 
brevissima distanza e quasi 
invisibile, sembra aver colpito 
la tempia dell'avversario, che 
in quel momento stava portan-
do un attacco con il suo carat-

teristico stile ed era fortemente 
sbilanciato in avanti. L'immagi-
ne del campione del mondo 
che sovrasta Liston al tappeto 
è divenuta una delle icone della 
nostra epoca.  
 
La mafia riuscì a guadagnare 
enormi somme di denaro 
scommettendo sull'allora sfa-
vorito Muhammad Ali, inoltre 
l'ascesa del giovane campione 
sembrava poter aumentare la 
popolarità della boxe, più di 
quanto potesse farlo un suc-
cesso di Liston. 
Ciò nonostante, a giochi ormai 
fatti, mentre Ali viene osannato 
e festeggiato, nessuno si inte-
ressa di Liston che gira scon-
solato sul ring ed all'incontro 
con un suo assistente, lo si 
nota chiaramente vacillare ed 
ondeggiare come se non si fos-
se ancora pienamente ripreso 
dal pugno subito. A distanza di 
55 anni, il dubbio rimane: fu 
davvero un colpo fatale? O fu 
la mafia a deciderlo? 

Alì sembra invitare Liston a rialzarsi. In basso, l’attimo dopo il “colpo fatale”

Liston ko dopo 1’ 
Sul trionfo di Alì 
c’entra la mafia ?

Il pugno 
"fantasma", 

un colpo 
nella storia
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LA PANDEMIA FERMA IL 76% DELLE AZIENDE 

Crolla il mercato dei droni 
ma la ripresa è nell’aria
Si respira un po’ di ottimismo tra gli operatori del settore

Il mercato dei droni in Italia ha 
ricevuto un duro colpo a causa 
della pandemia per il Covid-
19. La gran parte degli opera-
tori del settore ha visto infatti 
le proprie attività ridursi note-
volmente o fermarsi del tutto, 
con un notevole danno econo-
mico anche per l’intera filiera, 
formata da centinaia di piccole 
e medie imprese, liberi profes-
sionisti, piloti e scuole di volo. 
Durante il lockdown, però, una 
ridotta parte di questo mercato 
non ha subìto ripercussioni 
negative o, addirittura, ha visto 
crescere il proprio fatturato. E’ 
quanto emerge da un sondag-
gio online organizzato da 
Roma Drone Conference, il 
maggiore evento in Italia su 
normativa, tecnologia e busi-
ness dei droni, giunto alla 7a 
edizione e co-organizzato con 
l’Ente Nazionale per l’Aviazio-
ne Civile (ENAC) e l’Università 
Europea di Roma. A questo 

sondaggio, sul tema “Droni e 
Coronavirus. Gli effetti della 
pandemia sul mercato dei 
Sistemi Aeromobili a Pilotag-
gio Remoto in Italia”, ha rispo-
sto un campione nazionale di 
516 partecipanti, sia profes-
sionali (62,4%) che amatoriali 
(37,6%). 
 Tra i risultati più significativi, 
l’indagine ha evidenziato che, 
similmente a tutto il comparto 
dell’aviazione civile e com-
merciale, la pandemia ha 
messo in difficoltà il settore dei 
droni. La maggioranza del 
campione (76,9%) ha risposto 
che durante il lockdown le pro-
prie attività sono state assolu-
tamente ferme (52,9%), oppu-
re molto ridotte (19,0%) o leg-
germente ridotte (5,0%). Inte-
ressanti anche le risposte di 
segno opposto (23,1%), cioè 
di coloro le cui attività non 
sono cambiate (13,0%), o 
sono leggermente cresciute 

(5,4%), o addirittura molto 
cresciute (4,7%). Si tratta, 
prevalentemente, di aziende 
o professionisti attivi nei set-
tori della vendita di corsi in e-
learning e di materiale didat-
tico per futuri piloti, dell’e-
commerce di droni e del rela-
tivo hardware e anche delle 
videoriprese aeree in città 
deserte commissionate da tv 
e testate giornalistiche. In 
ogni caso, il 69,6% degli inter-
vistati ha rivolto un appello al 
governo per ricevere una 
qualche forma di aiuto per la 
ripresa. 
 “Il mercato italiano dei droni 
ha dovuto affrontare negli ulti-
mi mesi una crisi dura e impre-
vista, ma sembra pronto a 
reagire in tempi brevi per 
riprendere tutte le attività, sia 
in ambito professionale che 
amatoriale”, ha commentato 
Luciano Castro, presidente di 
Roma Drone Conference.

L’assemblea 
approva             

il bilancio 2019

L’Assemblea dei soci di Matica 
Fintec S.p.A. (o la “Società”), 
PMI Innovativa quotata sul 
mercato AIM Italia, organizzato 
e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A., attiva nella progettazio-
ne, produzione e commercia-
lizzazione di sistemi altamente 
tecnologici per l’emissione di 
card digitali destinate a Istitu-
zioni Finanziarie (digital pay-
ment) e Governative (ID), si è 
riunita, senza la partecipazione 
fisica dei soci, sotto la presiden-
za del dott. Sandro Camilleri, e 
ha approvato il bilancio d’eser-
cizio al 31 dicembre 2019. Il 
Fatturato è pari a Euro 14,3 
milioni, rispetto a un fatturato 
adjusted1 per Euro 13,5 milioni 
al 31 dicembre 2018 grazie alla 
costante crescita sul mercato 
delle istituzioni finanziarie 
insieme ai positivi riscontri delle 
soluzioni nel mercato ID. Il 97% 
del fatturato è generato 
all’estero. L’Assemblea ha deli-
berato di destinare l’utile del-
l’esercizio, pari a Euro 307.935, 
per Euro 15.397 a riserva lega-
le, e per la restante parte di 
Euro 292.538 a nuovo. Su pro-
posta motivata del Collegio 
Sindacale sulla base delle n.3 
proposte pervenute, l’Assem-
blea ha deliberato di conferire 
alla società Audirevi S.p.A., l’in-
carico per la revisione legale 
del bilancio d’esercizio della 
Società.

Sandro Camilleri

MATICA FINTEC

I l mercato dei droni ha subito un brutto colpo dal Coronavirus

Cronaca dell’Economia
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E’ bagarre sui tamponi. Il capo diparti-
mento prevenzione finisce nella polemica 
aperta dal professor Crisanti che ha defi-
nito il piano prevenzione una baggianata

Vincenzo Marinese Francesca Russo
Il presidente di Area Confindustria 
Metropolitana di Venezia e Rovigo lancia 
l’allarme per le infiltrazioni criminali. 
“Per loro”, dice, “è un momento d’oro”

KOOK

107.550 giornate/uomo di 
lavoro donate alla collettività, 
pari a un valore economico di 
23.661.000 euro. 
Sono queste le straordinarie 
macrocifre che sintetizzano 
l’attività finora svolta dagli 
uomini e donne della prote-
zione civile del Veneto in sup-
porto all’emergenza covid-19. 
Il relativo report è stato pre-
sentato dall’Assessore di 
comparto, Gianpaolo 
Bottacin, nell’ambito del con-
sueto punto sulla situazione 
fatto dal Presidente della 
Regione, Luca Zaia, alla 
quale, come sempre è inter-
venuta anche l’Assessore alla 
Sanità, Manuela Lanzarin. 
“Il lavoro continua anche in 
queste ore, e domani, e fino a 
che ci sarà bisogno – ha detto 
Bottacin – ma già oggi siamo 
di fronte a un bilancio straordi-
nario, probabilmente la più 
imponente operazione di pro-
tezione civile mai realizzata in 
Veneto. Non li ringrazierò mai 
abbastanza. Hanno operato e 
operano quasi nell’ombra. 
Sotto i riflettori ci sono, com’è 

giusto, medici, infermieri, 
scienziati, ma tutto il sistema 
veneto, indicato universal-
mente come quello che si è 
comportato meglio in questa 
crisi, è stato supportato egre-
giamente da tutti coloro che 

hanno garantito tutta la logisti-
ca, dalla gestione e distribu-
zione di milioni di pezzi dei 
presìdi più disparati aa comin-
ciare dalle primissime 
mascherine, alla riapertura di 
cinque ospedali che erano 
chiusi da anni, dall’installazio-
ne delle strutture pre triage 
all’esterno degli ospedali, fino 
al montaggio dell’ospedale da 
campo donato dal Qatar e 
all’assistenza e informazione 
che i volontari garantiscono 
dal 4 maggio presso i diversi 
siti sanitari e nelle stazioni fer-
roviarie”. 
Da quando è attiva la piatta-
forma “supportpcveneto”, 
sono stati registrati 107.500 
attestati di presenza, che in 
un solo giorno, il 23 maggio, 
sono stati 1.022, corrispon-
denti a 267 squadre in attività. 
Dall’8 febbraio al 23 maggio, i 
volontari impiegati sono stati 
complessivamente 8.848, dei 
quali 1042 dei gruppi di 
Belluno, 1.507 di Padova, 494 
di Rovigo, 1.806 di Treviso, 
1.145 di Venezia, 1.260 di 
Verona, 1.654 di Vicenza.

Gianpaolo Bottacin

Il presidente Fisi Flavio Roda 
chiede alla Fis di posticipare i 
Mondiali di Cortina a marzo 
2022? Una richiesta che ha del 
clamoroso e anche del complica-
to perché significa di fatto som-
marsi ai Giochi olimpici di 
Pechino (4-20 febbraio). Lo ha 
dichiarato il presidente del Coni 
Gianni Malagò questa sera ospi-
te da Fabio Fazio a Che Tempo 
che fa su Rai 2. “Una scelta sof-
ferta” – spiega Malagò – ma di 
buon senso ed è stata presa per-
ché la federazione è garante di 
molti aspetti finanziari”. La situa-
zione è abbastanza complicata. 
Organizzare un Mondiale col 
rischio delle porte chiuse o semi 
chiuse e ospitare comunque 
tanta gente negli alberghi, non è 
un piano semplice da attuare. 
“La questione non è come svol-
gere la competizione – ha 
aggiunto Malagò – ma come far 
arrivare tutti in sicurezza, dagli 
atleti, ai manager, i giornalisti, i 
tifosi. Allora abbiamo pensato 
fosse più corretto posticipare: 
nel 2022 ci sarebbero prima a 
febbraio le Olimpiadi invernali in 
Cina e poi a marzo i Mondiali”. 
Certo è che far conciliare due 
macigni come Olimpiadi e 
Mondiali è una strada altrettanto 
complessa. D’altra parte finire al 
2023 significherebbe spodestare 
Meribel che ha avuto l’assegna-
zione dei Mondiali tra tre anni.

I mondiali 
di Cortina 
posticipati

L’ANNUNCIO LE GIORNATE REGALATE ALLA POSITIVITÀ

L’operazione ha un valore economico che supera i 23 milioni. 
Le giornate regalate sono state quasi 108 mila. Il report presen-
tato dall’assessore Bottacin. La piattaforma “Supportpcveneto”

Protezione al lavoro


